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CURRICULUM VITAE E PUBBLICAZIONI 

AVV. ALBERTO MARIO GAROFALO 

 

Iscritto al Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Napoli dal 4/4/1995. 

Iscritto all’Albo Speciale Cassazionisti e Giurisdizioni Superiori dal 2010. 

Maturità classica presso il Liceo Umberto I di Napoli con votazione 52/60 

Laurea in Giurisprudenza preso l’Università Federico II con pieni voti, conseguita il 

7/3/1990. 

Pratica forense sino all’anno 1992, svolta nell’ambito processuale giudiziario del 

diritto commerciale (con prevalente esperienza nel diritto fallimentare, societario e 

dei contratti tipici) e civile (con prevalente esperienza nell’ambito della responsabilità 

extracontrattuale derivante da pubblicazione di notizie a mezzo stampa o 

televisione), presso lo studio dell’Avv. Prof. Massimo Di Lauro. 

Dall’anno 1992 ha un proprio studio professionale. 

La propria esperienza professionale si è sviluppata prevalentemente nei seguenti 

campi del diritto. 

Nel campo della ristrutturazione aziendale e della crisi di impresa le seguenti 

esperienze quali, ad esempio: 

– incarichi di assistenza o di consulenza legale continuativa, ovvero finalizzata 

alla soluzione di problematiche di rilievo preesistenti o insorte in occasione della 

gestione, ovvero di incarichi di assistenza legale per la scelta e/o l’attuazione di 

operazioni straordinarie (fusioni, scissioni, affitti e cessioni di azienda o di rami 

aziendali); 

– advisor legale con incarico di assistenza generale (esteso all’intero 

procedimento) ai fini della stipulazione di accordi di risanamento ex art. 67 l.f., 

accordi di ristrutturazione del debito ex art. 182-bis l.f., convenzioni e/o accordi di 

moratoria con più creditori, proposta di concordati preventivi o fallimentari in 

continuità o misti; ovvero per la conclusione di concordati stragiudiziali comprendenti 

aziende o rami aziendali da gestire o da trasferire a terzi ai fini della c.d. continuità 

indiretta; advisor legale come sopra, ma con incarico limitato a segmenti di accordi 

(con banche, lavoratori, o fornitori) 

– advisor legale con incarico finalizzato all’individuazione e alla soluzione delle 

problematiche iscali per la ristrutturazione del debito tributario e previdenziale; 

Nell’ambito del diritto fallimentare: 
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– è stato ed è curatore in numerose procedure concorsuali (attualmente ne sono 

pendenti 4, ma ne sono state chiuse una ventina circa a partire dal 1995); 

– presentazione di ricorsi e di domande di ammissione al passivo; 

– resistenza a ricorsi di diritto fallimentare; 

– azioni revocatorie fallimentari; 

– azioni per la declaratoria di simulazione della cessione di azienda (con collegata 

azione per il sequestro giudiziario dell’azienda stessa); 

– azioni di responsabilità contro amministratori e sindaci di società di capitali 

dichiarate fallite (con collegata azione per il sequestro conservativo)  

Nell’ambito del diritto societario: 

– giudizi anche arbitrali in tema di responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 

– giudizi in tema di controllo esterno (ricorsi ex art. 2409 c.c.); 

– arbitrati in tema di liquidazione della quota del socio receduto o escluso  

– sequestro giudiziario dell’azienda ceduta nell’ambito del giudizio di revocatoria, 

simulazione, annullabilità e nullità dell’atto di cessione; 

– sequestro conservativo nell’ambito del giudizio di responsabilità di amministratori 

e sindaci, anche ex art. 146 L.F.; 

– Impugnativa di delibera assembleare (anche di contenuto negativo o per abuso 

di minoranza, nonché per conflitto di interessi con la società); 

Nell’ambito del diritto delle obbligazioni e dei contratti 

– giudizi in tema di appalto civile; 

– giudizi in tema di contrattualistica bancaria; 

Nell’ambito della regolamentazione della concorrenza e proprietà industriale 

– giudizi in tema di concorrenza sleale (atti emulativi; pubblicazioni ingannevoli; atti 

emulativi messi in atto con prodotti confondibili e sviamento di clientela; vendite 

sottocosto, con particolare attenzione alle cosiddette “iniziative panino”, cioè le 

attività editoriali che contenevano omaggi per i lettori allo stesso costo di altre 

pubblicazioni senza omaggi); 

– giudizi in tema di proprietà industriale ed intellettuale (proposizione di richieste di 

provvedimenti in via di urgenza inibitori; provvedimenti di sequestro ed anche di 

cosiddetta “descrizione” ex art. 161 L. dir. autore, con particolare riguardo alla 

tutela dei prodotti di software; violazione del diritto di autore in merito a prodotti di 

proprietà intellettuale). 

Nell’ambito della responsabilità civile: 
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– provvedimenti di urgenza di inibitoria alla pubblicazione e/o di diffusione della 

notizia nonché di ordine di pubblicazione di smentita anche in favore di 

imprenditori ingiustamente attaccati da giornali; 

– risarcimento danni con accertamento in sede civile di diffamazione a mezzo 

stampa; 

– giudizi in tema di liceità della pubblicazione di intervista anche se avente 

contenuto diffamatorio nel caso che le dichiarazioni dell’intervistato ricoprissero 

interesse pubblico;  

– giudizi in tema di risarcimento danni da colpa medica per responsabilità sia nella 

diagnosi, sia nell’esecuzione dell’eventuale operazione chirurgica, sia, infine, nel 

decorso post-operatorio; 

– giudizi inerenti il consenso informato (completezza, chiarezza, volontà effettiva di 

manifestazione del consenso e validità scriminante in alcune forme di colpa 

professionale nella previsione degli effetti collaterali); 

– giudizi in tema di danno esistenziale, danno biologico, danno estetico, danno da 

perdita di chances, danno alla vita di relazione, e problematiche inerenti i criteri di 

valutazione e liquidazione dei predetti danni; 

– giudizi in tema di danni patrimoniali e morali e rapporto tra gli artt. 2043, 2059 

c.c. e 185 c.p.; 

PUBBLICAZIONI 

– Nota a sentenza Tribunale Napoli del 16/5/2002, pubblicata sulla rivista 

Giurisprudenza Napoletana, 2003, fasc. 8-9, pag. 315, sulla improcedibilità dei 

procedimenti in corso relativi a tardive dichiarazioni di credito a seguito della 

chiusura del fallimento; 

– Nota a sentenza Tribunale Nola del 30/4/2003, pubblicata su Giurisprudenza 

Napoletana, 2004, fasc. 4, pag. 149, sul passaggio in giudicato della sentenza di 

revoca del fallimento. 

– La competenza del tribunale fallimentare, pubblicata con altre “Riflessioni 

<<operative>> sulla nuova legge fallimentare” (a firma di giudici e avvocati 

operanti presso il Tribunale di Napoli) pubblicata su "IL CASO - Foglio di 

giurisprudenza mantovana", URL: http://www.ilcaso.it, in data 14/6/2006; 

– È inoltre stato relatore nel corso di formazione per esperti negoziatori della crisi 

di impresa organizzato dal Consiglio dell’Ordine di Napoli; 

– È intervenuto nel convegno nazionale studi “La nuova governance dell’impresa 

fallita”, sul tema della “tutela degli aspetti dinamici dell’impresa fallita”; 

http://www.ilcaso.it/
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– È relatore in alcuni corsi per la formazione permanente forense organizzati dal 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli ed ha partecipato a numerosi eventi 

formativi in tema societario, fallimentare e di diritto commerciale. 

– È membro della Commissione sul Diritto Fallimentare istituita dal Consiglio 

dell’Ordine degli Avvocati di Napoli 

Avv. Alberto Mario Garofalo  


